
PUTIN INCONTRA I LEADER EUROPEI

ma un’intera giornata di colloqui non riesce a

rianimare una relazione che da qualche tem-

po è entrata in crisi profonda. Nella località tu-

ristica di Volzhky

Utyos, sul fiume Vol-

ga, circa mille chilo-

metri a sudest di Mo-

sca, il capo del Cremlino rice-
ve il presidente della Commis-
sione Ue, José Manuel Barro-
so, e la presidente di turno dei
27, Angela Merkel.
Putin lamenta violazioni dei
dirittiumaniaidannidellapo-
polazione russofona in Esto-
nia e Lettonia, e chiede alla Ue
di convincere la Polonia a non
ostacolare il rinnovodel tratta-
to di partnership strategica fra
Ue e Mosca.
Ma i suoi interlocutori si schie-
rano dalla parte dei tre Stati,
untempoappartenentialbloc-
co sovietico ed oggi membri
dell’Unione europea.
Non solo, Merkel critica Putin
per le limitazioni alla vita de-
mocratica in Russia, prenden-
do lo spunto da un fatto del
giorno: il divieto ad alcuni op-
positori, fra cui ilnoto ex-cam-
pione di scacchi Kasparov, di
salire su un aereo a Mosca per
recarsi a Samara, non lontano
dal luogo del vertice, e parteci-
pareadunamanifestazionean-
tigovernativa.
Ladimostrazionesi svolge sen-
za la presenza dei leader nazio-
nali. Sono solo cinquecento
persone, ma l’evento ottiene
un’eco internazionale grazie al
contemporaneo svolgimento
del summit ed al pubblico
scambiodibattute fraMerkele
Putin in conferenza stampa.
«Posso capire se si arrestano
persone che stanno lanciando
pietre o minacciano il diritto
dello Stato a imporre l’ordine,
ma è una cosa ben diversa se
blocchi delle persone che vo-
gliono solo recarsi ad una ma-
nifestazione», afferma la can-
celliera tedesca.
Putin risponde ammettendo
che «il comportamento della
polizia russa non è sempre sta-
to giustificabile», ma poi passa
al contrattacco. Prima liquida
Kasparove isuoicompagnico-

me figure «marginali», poi ac-
cusa i Paesi dell’Unione euro-
pea diavere essi stessi delle «la-
cune» nei loro sistemi demo-
cratici.
Circa il contenzioso con la Po-
lonia, i rappresentanti russi
spiegano per l’ennesima volta
le ragioni dell’embargo decre-
tatocontro l’importazionedel-
la carne in arrivo da quel Pae-
se,eaddottaasuavoltadaVar-

saviacomemotivoper impedi-
re il rinnovo della partenrship
strategica Russia-Ue.
Secondo Mosca quei prodotti
sono privi di adeguate garan-
zie di salubrità, perché i veteri-
nari polacchi certificano trop-
pofacilmente lacommerciabi-
lità di merci di dubbia prove-
nienzaquandosannocheilde-
stinatario è il poco amato vici-
no orientale.
La risposta di Barroso però, sia
su questa disputa sia su quella
che contrappone la Russia a
duedelle treRepubblichebalti-
che, è piuttosto ferma: «Le dif-
ficoltà di un membro dell’Ue
sonodi tutti i suoimembri,da-
tochel’Unionesibasasulprin-
cipio di solidarietà».
Il vertice si chiude così senza
novità di rilievo, a parte alcu-
ne intese sulla semplificazione
del regime dei visti o l’incre-
mento della cooperazione
scientifica, tecnologica, cultu-
rale.
Coloro che assistono alla con-
ferenza stampa finale, notato
soprattutto i volti scuri dei lea-
der, tesi e rigidi. Nessun sorri-
so, nessuno scambio di sguar-
di amichevoli.

■ di Umberto De Giovannangeli

Raid israeliani sui Territori, a Gaza scontri Hamas-Fatah
Ancora violenze tra le due fazioni: in 24 ore 11 morti. Razzi su Sderot. Sequestro lampo di un giornalista arabo

GAZA NON CONOSCE

PACE La rappresaglia

israeliana non conosce so-

sta. Così come la faida tra

le milizie di Hamas e quelle

di Fatah. E cresce il bilancio

dei morti: almeno 11 palestinesi
uccisi nelle ultime 24 ore, 7 nei
raid aerei israeliani, 4 negli scontri
tra opposte fazioni: a rimetterci la
vita, nell’inarrestabile faida inter-
palestinese, sono stati ieri anche
unpescatoreeunostudente colpi-
ti da proiettili vaganti. Niente
scuole, negozi e uffici chiusi, i soli
veicoli incircolazione leambulan-
ze a sirene spiegate: a Gaza è come
se la vita si fosse congelata.
La paura è stampata su ogni volto.
Gli abitanti di Gaza raccontano
chebastaormaiavere labarbatipi-
ca dei militanti islamici per diven-

tare bersagli per divenire bersagli
del Fatah, il partito del presidente
palestinese Abu Mazen, o sfoggia-
re una kefiah a scacchi bianchi e
neri, simbolo del Fatah, per attira-
re una raffica di proiettili da parte
dei miliziani di Hamas. Anche le
moschee si sono svuotate a Gaza.
Chi ancora vi si reca, prega in fret-
ta e poi corre a tapparsi in casa. Gli
attacchi aerei israeliani nella Stri-
scia sono stati 4: il primo, all’alba,
ha provocato la morte di cinque
miliziani delle brigate Ezzedine
al-Qassam, ilbraccioarmatodiHa-
mas. Nel pomeriggio, l’aviazione

israeliana è tornata in azione con
unattaccoallabasedellaForzaese-
cutiva (Hamas) a Deir al-Balah, a
suddiGaza. Secondo fontipalesti-
nesi, non ci sono state vittime. In
serata a Sheikh Radwan un auto-
mezzodiHamas,chesecondoIsra-
ele trasportava armi, è stato colpi-
toda un razzo. Due miliziani sono
morti, 5 passanti feriti. Un quarto
raid notturno ha avuto come
obiettivoun edificionei pressidel-
la scuoladiAl-Arkan,nelnorddel-
la Striscia. La paura della gente di
Gaza è la stessa degli abitanti di
Sderot, la cittadina israeliana ai
confini con la Striscia, bersagliata
ancheierida15razziQassam.L’al-

tro ieri a Sderot Olmert si è trovato
molto vicino alla esplosione di un
razzo. Ieri il premier e il ministro
della Difesa, Amir Peretz, hanno
ordinato alle forze armate di man-
tenere la pressione sui miliziani di
Hamas. «I raid aerei proseguiran-
no finché saranno necessari», af-
ferma una fonte di sicurezza israe-
lianachehatuttaviaesclusoopera-
zionidi terra.DaRamallah, ilpresi-
dente palestinese Abu Mazen ha
esortatoStati Uniti, Onu e Unione
europea ad esercitare pressioni su
Israele affinché cessino i raid aerei
sulla Striscia. Da Gaza, è il primo
ministro palestinese Ismail Ha-
niyeh a lanciare un altro appello,

stavoltarivoltoaimilizianidi tutte
le fazioniaffinchéabbandoninole
stradeetorninonelle lorobasi.Ap-
pello che resta inascoltato.
IeriaGaza,per timorediesserepre-
si di mira dal campo avverso, sia
Hamas o Fatah, e per paura di at-
tacchi israeliani, le famigliehanno
seppellito i loro morti alla bell’e
meglio. «La morte ci colpisce da
ogni parte da una settimana - dice
Um Ossam, 29 anni, mentre chiu-
de le imposte al passaggio del cor-
teo - Israele ci uccide dal cielo, Ha-
mas e il Fatah ci uccidono nelle
strade».Enell’infernodiGazanul-
la è risparmiato: membri di Forza
esecutiva, la forza paramilitare

controllatadaHamas,hannobloc-
cato sotto la minaccia delle armi il
direttoreAbdel SalamAbuAshkar,
mentre si avvicinava ad un posto
di blocco a Gaza, ha riferito Nael
Ghbun, un dipendente del
network satellitare. Successiva-
mente,però, ilgiornalistaèstato li-
berato. Si è risolto pertanto molto
rapidamentequellocheeraappar-
so come il primo rapimento a Ga-
zadiungiornalistaarabo. Inpassa-
to nella Striscia sono stati seque-
strati diversi giornalisti occidenta-
li, poi liberati. Ancora nelle mani
dei suoi sequestratori è invece il
cronista della Bbc Alan Johnston,
rapito il 12 marzo.

GHAZI HAMAD Il portavoce del premier palestinese Haniyeh: chiediamo l’arrivo di forze arabe per monitorare la situazione

«A questo governo non c’è alternativa»

Merkel e Barroso
difendono Polonia
Estonia e Lettonia
e criticano la carente
democrazia russa

Putin attacca
gli ex satelliti
L’Europa lo gela
Al vertice Mosca dura con Baltici e Varsavia
Negato a Kasparov il diritto di manifestare

«Israele cerca di approfittare delle nostre
divisioni internepercolpire ilpopolopale-
stinese. I raid aerei e i carri armati israelia-
nisonounmonitoper tutte lefazionipale-
stinesi:dobbiamounire lenostre forzeper
contrastare ilnemicocomune».Dall’infer-
no di Gaza parla uno dei leader di Hamas:
Ghazi Hamad, portavoce del primo mini-
stro Ismail Haniyeh. Hamad, l’uomo che
haanticipato le svoltepolitichediHamas,
intende subito mettere in chiaro una co-
sa:«Hamas-dice-nonhanullaachevede-
re con il presunto attentato che avrebbe
dovuto colpire il presidente Abu Mazen.
Queste voci servono solo ad alimentare
l’incomprensione e ad alimentare la vio-
lenza. Per quanto ci riguarda, una cosa è
certa: il governo di unità nazionale non è
indiscussione». Ma Hamad, il piùascolta-
to consigliere politico di Haniyeh, si spin-
ge oltre e, per fare chiarezza sullo scontro
interpalestinese, avanza questa proposta:
«Chiediamol’arrivodiforzearabepermo-
nitorare la situazione».
A Gaza si combatte e si muore. I raid
aerei israeliani proseguono
incessanti, mentre non si arrestano gli

scontri tra miliziani di Hamas e quelli
di Fatah.
«Alla base di tutto ciò la rabbia e la frustra-
zione di un milione di persone costrette a
vivere in una prigione, isolate dal mondo,
ridottealla fame.C’èchisfruttaquestarab-
biaper finidipotere,equestoèdacondan-
nare, ma sfido chiunque a garantire ordi-
nee sicurezza inuna realtà inperennesta-
tod’assedio, sotto icontinuiattacchi israe-
liani».
Ma cosa c’entrano gli attacchi
israeliani con il tentativo di
assassinare Abu Mazen, in un
attentato che sarebbe stato
congegnato dal braccio armato di
Hamas?
«È falso, totalmente falso. Chi dice questo
punta a trascinarci in una guerra civile
che Hamas rifiuta perché non è Fatah il
nostro nemico, tanto meno Abu Mazen».
Ma non sono certamente una
invenzione della propaganda
israeliana le decine di razzi sparati
contro Sderot.
«Miascoltibene:daquasiunanno, Israele
hachiuso inunamorsad’acciaioGaza.Ol-

tre un milione di persone vivono in una
condizione disumana; parlamentari libe-
ramente eletti sono stati rapiti dagli israe-
liani,ungovernolegittimohachiesto la fi-
nedell’embargo internazionaleedell’asse-
dio israeliano; una richiesta caduta nel
vuoto. Quei razzi s’inquadrano in questa
situazione».
Fanno parte di quel diritto di
resistenza rivendicato da Hamas?
«La correggo: il diritto di resistenza è parte
del programma del governo di unità na-
zionale, e dunque fatto proprio da tutti i
gruppi politici che lo compongono. La re-
sistenza non è un piacere, è un obbligo
perunpopolochenonintendearrendersi
all’occupante e che attorno alla resistenza
può ritrovare la sua unità, a tutti i livelli».
Ma la resistenza a cui lei fa
riferimento implica anche l’uso del
terrorismo suicida contro civili
israeliani?
«La resistenza condivisa è quella condotta
contro l’esercito di occupazione...».
Resta una situazione di caos armato le
cui responsabilità non vanno
attribuite solo a Israele.
«Delle responsabilità di noi palestinesi ho
già parlato in passato, anche in un nostro

precedente colloquio. Ma per quanto si
possaesserecritici versonoi stessi, ciònon
può oscurare il dato più rilevante, che era
e resta l’occupazione israeliana».
È possibile tenere ancora in vita il
governo di unità nazionale?
«Non esistono alternative. Chi pensa il
contrario, e agisce per porre fine a questa
esperienza, è un irresponsabile, se non un
traditore. Questo governo deve essere po-
sto in condizione di esercitare le proprie
funzioni,eciòdipendedalle forzepiu’ rap-
presentativedelpopolopalestinesemaan-
che alla comunità internazionale, perché
è praticamente impossibile operare quan-
dosiècostrettia far frontealleconseguen-
ze devastanti dell’embargo".
Mentre noi parliamo, proseguono i
raid aerei israeliani. Per Gaza è una
nuova giornata di sangue...
«È una giornata di resistenza ad un nemi-
co che conosce e pratica solo il linguaggio
della forza. Un primo ministro israeliano
screditato cercadi rifarsi una immagine di
vincente scatenando le sue armate contro
un popolo oppresso. Ma Olmert sbaglia i
suoi calcoli: Gaza non si arrenderà mai, i
palestinesi non alzeranno mai bandiera
bianca».  u.d.g.

PIANETA

ALGERI L’alleanza che sostiene
il presidente Abdelaziz Boute-
flika ha ottenuto la maggioranza
assoluta nelle elezioni legislative
di giovedì in Algeria e conserva
quindi il controllo della Camera
dei deputati, al termine di una
consultazione contrassegnata da
un’affluenza ai minimi storici.
Dai risultati, resi noti dal mini-
stro dell’interno Yazid Zerhouni
nelcorsodiunaconferenzastam-
pa,emergeunfortecalodelFron-
te di liberazione nazionale (Fln,
ex partito unico), che pure rima-
ne il partito di maggioranza con
136 seggi su 389 (circa il 35%). In
crescita gli altri due partiti di go-
verno, ilRaggruppamentonazio-
naledemocratico(Rnd)e ilMovi-
mentodella societàdipace (Msp,
islamico), che si sono aggiudicati
rispettivamente 61 e 52 seggi.
Cresceanche ilPartitodei lavora-
tori (Pt, estrema sinistra naziona-
lista), che diventa la prima forza
di opposizione con 26 seggi. Il Pt
è l’unico partito algerino guidato
da una donna, Louiza Hanoune.
Piaceancheagliexattivistideldi-
sciolto Fronte islamico di salvez-
za (Fis) e sostiene la politica di ’ri-
conciliazionenazionalèdelpresi-
dente Abdelaziz Bouteflika.
Il tasso di affluenza, già tradizio-
nalmentebasso inAlgeria,hatoc-
cato il record negativo: 35,65%
contro il 46% nelle elezioni legi-
slative del 2002. Un imponente
dispositivo di sicurezza era stato
allestitoierinellegrandicittàeat-
torno ai seggi, per evitare nuovi
attacchi terroristici, dopo gli at-
tentati che hanno scosso Algeri
l’11 aprile e che hanno causato
30 morti e 200 feriti. Il ministro
dell’Internohadettocheleopera-
zioni di voto si sono svolte «in
buone condizioni», nonostante
le numerose denunce di brogli e
irregolarità.

VOTO IN ALGERIA

Senza sorprese
la coalizione
di governo vince

IMMIGRAZIONE USA

Bush-Kennedy
Patto fra una
strana coppia

■ / Roma

L’INTERVISTA

WASHINGTON Sono esponenti
di due dinastie politiche ameri-
cane che non si sono mai ama-
te, ma su questioni in cui è in
gioco il futurodelpaesenonè la
primavoltachesialleano.Geor-
ge W.Bush e Ted Kennedy sono
le anime dell’ accordo che apre
la stradanegliUsa auna riforma
sull’immigrazionechesipresen-
ta epocale. Ma la «strana cop-
pia» dovràancora faticare a lun-
go per vincere dure reazioni che
arrivano dai rispettivi partiti e
dai candidati presidenziali. Un
patto bipartisan tra repubblica-
ni e democratici, sostenuto dal
senatorefratellodi Jfkebenedet-
to dalla Casa Bianca, ha posto le
basi per un terremoto nell’ap-
proccio dell’America alla que-
stione dell’immigrazione.
Se passerà la riforma, educazio-
ne e doti professionali saranno i
requisiti principali per ottenere
una corsia preferenziale per chi
sognadiviverenegliUsa.Lapre-
ferenza che l’America ha sem-
pre dato storicamente ad aspi-
ranti immigrati che hanno già
un familiare negli Usa lascerà il
passoadaltricriteriperconcede-
requellichesichiameranno«vi-
stiZ»,primopasso verso la citta-
dinanza. E ai 12 milioni di clan-
destini che si stima vivanonegli
Usa, verrà data la possibilità di
regolarizzare la loroposizione. Il
patto bipartisan, ha aggiunto il
senatore Kennedy, «è l’ultima
possibilitàcheabbiamo»dirisol-
vere il problema dell’ immigra-
zione. I due rivali si sono trovati
cosìdalla stessa partedellabarri-
cata, come già era avvenuto nel
2002quandoBushlanciòlapro-
pria riformadel sistemascolasti-
co, battezzata «No Child Left
Behind» (nessun bambino la-
sciato indietro) e mirata ad alza-
re gli standard delle scuole.Il presidente russo Putin Foto di Alexander Zemlianichenko/Ap

■ di Gabriel Bertinetto
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